
La partecipazione è prevista sino ad un massimo di
20 iscritti/e.

Numero complessivo delle ore di formazione: 46 ore.
In base alle esigenze formative  

ed organizzative del corso,
 i responsabili selezioneranno le domande. 

Coloro che sono interessati a partecipare
al corso devono comunicarlo alla Segreteria

organizzativa al n. 0564-417973, 
entro l’05/03/2011. 

Ad ogni partecipante che sarà stato presente 
ad almeno 2/3 delle lezioni verrà rilasciato

un attestato di partecipazione.

In collaborazione con

corso di formazione per volontari

Dal 12 marzo 2011 al 16 aprile 2011
Aula  didattica c/o Associazione L’Altra Città

Via Al�eri 5/A 58100 Grosseto (GR)

Metodologie e strumenti per
l’accompagnamento sociale

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Organizzativa

Associazione L’Altra Città
Centro di Solidarietà di Grosseto Onlus - Ceis

Associazione La Strada
Associazione Olympia De Gouges

Centro di Solidarietrà di Arezzo - CSA
Diocesi di Grosseto - Caritas Diocesana

Parrocchia Maria SS Addolorata
Parrocchia S.G.B. Cottolengo

CO&SO - SdS

Associazione Le Querce di Mamre Onlus
Via Al�eri, 11 - 58100 Grosseto

Tel. 0564/417973
Aperta dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 19.00 

Numeri telefonici: 0564/417973
mamre@laltracitta.it

Associazione Le Querce di Mamre Onlus

Verso
l’autonomia

Metodologie e strumenti per
l’accompagnamento sociale

Verso
l’autonomia



Sabato 12 marzo 2011, ore 9.00/13.00 e 14.00/18.00 - Grosseto
1. L’accoglienza dell’utente

Emanuela Geronimi, coordinatore accoglienza Fondazione 
Casa della Carità Milano 

L’accoglienza dell’utente: analisi, strumenti e tempi. La
comunicazione interpersonale in situazioni di disagio. Studio di casi

e simulazioni su momenti di accoglienza di soggetti svantaggiati.

Sabato 19 marzo 2011, ore 9.00/13.00 e 14.00/18.00 - Grosseto
2. La relazione d’aiuto nei servizi di prima accoglienza

ed accompagnamento 
Benedetta Castelli, responsabile Area Minori e Giovani 

Centro Ambrosiano di Solidarietà
La conoscenza delle emozioni del volontario al servizio degli scopi della 

relazione d’aiuto. Il rischio del crollo emotivo del volontario 
(burn out - sindrome) che ignora o reprime aspetti di sé mobilitati 

nella relazione d’aiuto

Giovedì 24 marzo 2011, ore 16.00/20.00 - Grosseto
3. Il lavoro di rete

Alberto Castagnini, operatore sportello 
Povertà e disagio COeSO - SdS

La cotruzione di una rete integrata. Servizi pubblici e privati per la 
promozione del benessere della persona (Area socio-sanitaria)

Martedì 29 marzo 2011, ore 16.00/20.00 - Grosseto
4. Il lavoro di rete

Cristina Totti, coordinatore sportello 
Infoimmigrati COeSO - SdS Grosseto 

La costruzione di una rete integrata. Servizi pubblici e privati 
a sostegno della costruzione di un’identità sociale e professionale 

(Area socio-amministrativa e occupazionale).

Venerdì 1 aprile 2011, ore 16.00/20.00 - Grosseto
5. Il progetto di inclusione sociale 

Demo Collu, responsabile area lavoro Fondazione
Casa della Carità Milano

De�nizione e condivisione di un’ipotesi di progetto di sviluppo. 
Analisi di fattibilità e di congreunza sul piano personale e di contesto

Sabato 2 aprile 2011, ore 9.00/13.00 e 14.00/18.00 - Grosseto
6. Strumenti di monitoraggio e valutazione  

Demo Collu, responsabile area lavoro Fondazione
Casa della Carità Milano

Valutazione del processo di accoglienza ed accompagnamento dei
soggetti svantaggiati. Lettura generale del modello adottato. 

Strumenti di sintesi del processo. Elaborazione condivisa degli 
strumenti di valutazione e monitoraggio

Sabato 9 aprile 2011, ore 9.00/13.00 e 14.00/18.00 - Milano
7. La Casa della Carità: esperienza diretta di percorsi 

di inclusione sociale 
Maria Grazia Guida, direttore generale Fondazione 

Casa della Carità Milano
Visita didattica alla Casa della Carità di Milano

Sabato 16 aprile 2011, ore 18.00/20.00 - Grosseto
8. Focus group �nale 

Focus group �nale con i referenti dei partner
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Descrizione e �nalità del corso
Il corso nasce dall’esigenza di un gruppo di volontari in seno 
all’associazione, che operano in contesti di marginalità attraverso 
l’erogazione di servizi di bassa soglia, di quali�carsi ulteriormente 
acquisendo speci�che conoscenze e competenze  �nalizzate 
all’apertura di uno spazio per l’accoglienza, la rilevazione del 
bisogno sociale e l’accompagnamento di soggetti svantaggiati 
(tossicodipendenti, ex detenuti, senza dimora) o a rischio 
svantaggio (nuovi poveri, giovani senza rete familiare, ecc.) allo 
scopo di promuoverne l’autonomia. 
Il progetto prevede un percorso formativo articolato in tre moduli 
(accoglienza e rilevazione dei bisogni, lavoro di rete e de�nizione 
del progetto, monitoraggio e valutazione del percorso 
intrapreso), con l’obiettivo di formare volontari in grado di 
svolgere una concreta funzione di accompagnamento dei 
cittadini in condizioni di svantaggio attraverso la relazione d’aiuto 
e la capacità di progettare interventi di inclusione sociale in rete.  

Finalità e obiettivi
Acquisire le principali tecniche di colloquio nella relazione di 
aiuto.
Promuovere la conoscenza dei principali servizi sia pubblici che 
privati presenti sul territorio che operano nell’ambito 
dell’inclusione sociale. 
Aumentare la capacità di operare in una logica di rete, stringendo 
rapporti di collaborazione �nalizzati alla de�nizione di percorsi di 
inclusione sociale.
Acquisire strumenti di valutazione e monitoraggio (schede, 
report, archiviazione di dati, ecc.). 
Aumentare il senso d’e�cacia degli interventi e 
conseguentemente ridurre il rischio di burnout dei volontari. 

Metodologie adottate
Lezioni in aula
Lavoro di gruppo
Role playing
Esercitazioni pratiche
Visita didattica

Tipologia dei destinatari dell’attività
Volontari che già operano e aspiranti volontari che desiderano 
svolgere attività di volontariato in contesti di grave marginalità e 
disagio per favorire percorsi di inclusione sociale e promuovere i 
diritti di cittadinanza dei soggetti svantaggiati.

Tutor
Sara Pellegrini co
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